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4 - COMPRENSORIO  PIAGGE – SAN SALVATORE 

 

AREE IN TRASFORMAZIONE  AREA  AP-12,  

AP-20(AREA STRALCIATA DALLA PROVINCIA), AP -TR7 

 

 

1. UBICAZIONE TOPOGRAFICA  

 

Il Comprensorio PIAGGE – SAN SALVATORE  si estende a Sud  del centro urbano della 

Città, lungo il pendio detritico compreso  tra le formazioni travertinifere di Colle San Marco 

e l’asta del Torrente Castellano. 

Le aree in esame, previste dal Progetto di Piano, sono tre: le prime due sono ubicate in 

prossimità del centro abitato della frazione Piagge, l’altra, a ridosso della strada 

provinciale per Colle San Marco, lungo il tratto di pendio detritico che sovrasta il confine 

meridionale della città. 

 

 

 

2. RELAZIONE SULLA CARTA GEOLOGICO-GEOMORFOLOGICA 

 

Il pendio studiato, è costituito da arenarie stratificate, gessarenitiche, della Formazione 

della Laga (Miocene), affioranti a tratti lungo il pendio, sovrastate da coltri detritiche con 

abbondante matrice limo-sabbiosa e limo-argillosa, di origine eluviale ma soprattutto 

colluviale; le caratteristiche granulometriche, litologiche e sedimentarie di tale copertura, 

sono legate soprattutto, alla presenza in località Colle San Marco, parte più alta in quota 

del pendio considerato, delle placche travertinifere di origine idrotermale, distribuite a 

varie quote, in funzione degli eventi sedimentari che le hanno generate. 

 

L’alterazione meteorica, l’elevato grado di fratturazione dei depositi calcarei, il 

lesionamento dei banchi di travertino, dovuto alle deformazioni plastiche del substrato 

marnoso, rispetto alla rigidità dei banchi calcarei sovrastanti, hanno determinato, nel 

tempo, il crollo e la sedimentazione terrigena lungo i pendii considerati, di cunei, prismi e 

blocchi di travertino, che costituiscono attualmente una frazione importante del sedimento 

detritico di copertura dei versanti. 
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Pertanto le coltri detritiche rilevate lungo il pendio in oggetto, esteso da Colle San Marco 

al Castellano, presentano spessori variabili da 5,00 ai 20,00 m, una granulometria molto 

eterogenea, passante dal fuso granulometrico dei limi a quello dei grossi blocchi di 

travertino, e molto eterogenea anche in senso orizzontale, con variazione di spessori e 

composizione litologica e granulometrica lungo il versante suddetto. 

La coltre detritica, presenta attualmente buone condizioni di stabilità generale. 

 

Essa, in corrispondenza delle fasce di valle, pedemontane, che sovrastano l’asta del F. 

Tronto, caratterizzata da spessori elevati ( z>20,00 m. circa ) in origine sicuramente molto 

mobile per l’azione destabilizzante delle acque di infiltrazione superficiale e degli eventi 

sismici succedutisi nel tempo, ha acquisito progressivamente, condizioni di equilibrio 

sempre più stabili, fino ad assumere, attualmente, un assetto che consente di classificarla 

come frana inattiva, stabilizzata . 

Un tratto del pedio detritico suddetto, è interessato da una frana cartografata dal PAI e 

classificata a rischio medio R2 e pericolosità elevata, H3. 

La morfologia del versante appare piuttosto irregolare, con variazioni di pendenza dovute 

alla storia sedimentaria delle coperture detritiche ed agli assetti, assunti nel corso del 

tempo in funzione delle raggiunte condizioni di equilibrio. 

 

L’acclività del pendio è mediamente inferiore al 30%; le aree di Piano hanno pendenze 

inferiori al 30%. Vedi Carta delle Acclività. 

 

L’area AP – 12 ,  è ubicata ad Est della frazione Piagge, a ridosso della strada comunale 

per S. Savino. 

Essa insiste su terreni detritici, di disfacimento del travertino, di spessore di circa 8,0/10,0 

m. (2,00 m. < Z < 15,00 m.) caratterizzati da buone condizioni di stabilità. 

La superficie topografica appare regolare con pendenza del 20% circa verso Nord. 

I materiali detritici di copertura, dello spessore di 8,00/10,00 m circa, hanno raggiunto un 

buon equilibrio; infatti non si rilevano segni di movimenti gravitativi  superficiali o profondi. 

I vecchi fabbricati presenti in zona non sono interessati da problematiche di ordine statico. 

 

L’area AP – TR7 , comprendente la antica struttura turistico ricettiva di Villa Sgariglia, 

insiste in corrispondenza delle coperture detritiche di spessore compreso tra i 2,00 e i 

15,00 m.. 
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Le formazioni calcaree estese ad Ovest appaiono stabili, come le adiacenti coperture 

limoso- detritiche, con spessore modesto, su cui insiste l’area in oggetto. 

 

L’area AP – 20 ,  estesa a valle del strada provinciale per Colle San Marco, occupa il tratto 

di pendio detritico che lambisce il terrazzo alluvionale antico (II^ ordine) su ci sorge 

l’abitato cittadino. 

Tale terrazzo è separato da quello più recente, sito a valle, dall’affioramento arenaceo su 

cui sorge la Chiesa di San Salvatore. 

Il tratto di pendio detritico in oggetto presenta buone condizioni di stabilità ed una acclività 

del 14% circa. 

 

Il deposito detritico, immediatamente ad Ovest dell’area in oggetto, è interessato da una 

frana PAI  a rischio medio, R2 , e pericolosità elevata, H3. 

 

 

 

3. RELAZIONE SULLA CARTA LITOTECNICA 

 

Le aree studiate, ricadono prevalentemente lungo il pendio detritico esteso tra la frazione 

Piagge ed il centro abitato cittadino circostante la chiesa di San Salvatore. 

 

La caratterizzazione litostratigrafica e geotecnica dei terreni è stata effettuata mediante 

l’esecuzione di n. 2 trincee esplorative ed una indagine sismica H/V, (area AP -12), rilievo 

degli affioramenti ed esecuzione di n. 1 sondaggio geognostico (area AP – TR7), n. 2 

sondaggi geognostici reperiti (area AP – 20 ). 

 

L’area AP - 12 , estesa lungo il pendio detritico in zona S. Savino, è costituita da coperture 

detritiche, con massi erratici di travertino, dello spessore di circa 8,00 m., come  

dimostrato dal rilevamento  di campagna e da dati stratigrafici in possesso del sottoscritto. 

Data la natura del terreno (presenza di massi erratici calcarei, eterogeneità 

granulometrica e degli spessori, in senso areale ed in profondità), sono state effettuate n. 

2 trincee esplorative con escavatore, spinte fino alla profondità di circa 3,50 m., ed un 

rilievo sismico H/V, che hanno confermato la natura detritica dei terreni di copertura, 

ampiamente visibile in zona da scarpate naturali ed antropiche. 
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In sede esecutiva dovranno essere effettuati sondaggi geognostici puntuali in 

corrispondenza dell’area di sedime delle opere per valutare la idonea interazione terreno- 

struttura fondale, secondo le normative vigenti. 

 

L’area AP –TR7 , prossima alle formazioni travertinifere della frazione Piagge, è costituita 

da coperture limo detritiche estese ad est. Gli affioramenti presenti in zona ed il 

reperimento di un sondaggio geognostico effettuato in corrispondenza dell’area stessa,  

(Villa Sgariglia), hanno consentito di caratterizzare  dal punto di vista litotecnico, i terreni 

studiati. 

 

L’area AP - 20 , prossima al centro urbano cittadino, è stata indagata, nel passato, 

mediante n. 2 sondaggi geognostici a rotazione con carotaggio continuo, le cui stratigrafie 

sono allegate a questa relazione geologico-tecnica. 

 

I terreni studiati sono suddivisi in UNITA’ LITOTECNICHE DELLE COPERTURE ED 

UNITA’ LITOTECNICHE DEL SUBSTRATO. 

 

UNITA’ LITOTECNICHE DELLE COPERTURE 

Zona Piagge: 

D2 – detriti in matrice limoso-sabbiosa 

- peso di volume = 1,9 Kg/dmc 

- angolo d'attrito interno = 30/32 gradi 

- Coesione della matrice = 0,05 kg/cmq 

 

Zona San Salvatore: 

D2 – detriti in abbondante matrice limoso-sabbiosa 

- peso di volume = 1,8 Kg/dmc 

- angolo d'attrito interno = 28 gradi 

- Coesione della matrice = 0,03 kg/cmq 

 

UNITA’  LITOTECNICHE DEL SUBSTRATO 

In corrispondenza dei versanti comprendenti la zona Piagge, si rilevano affioramenti di 

travertino, sovrastanti le formazioni arenacee del substrato presenti lungo l’intero versante 

considerato. 
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A1 –  Litotipi Calcarei (poliedri giustapposti volume medio superiore ad 1mc) 

- peso di volume = 2,3 Kg/dmc 

- angolo d'attrito interno = 35-40 gradi  

 

B1 – Litotipo litoide = Arenaria 

- peso di volume = 2,2 Kg/dmc 

- angolo d'attrito interno = 35/40 gradi  

 

In corrispondenza delle Sezioni A-A e B-B, che e intercettano l’ Area AP -12, sono state 

effettuate verifiche di stabilità di versante che hanno confermato le buone condizioni di 

equilibrio dei terreni; anche la verifica lungo la Sezione D-D che intercetta l’area AP – 20,  

conferma l’equilibrio dei terreni del pendio indagato. 

 

 

 

4. RELAZIONE SULLA CARTA IDROGEOLOGICA 

 

Le aree di progetto sono ubicate in corrispondenza di una coltre detritica, caratterizzata da 

elevata permeabilità, data la granulometria della matrice (sabbie, limi, limi sabbioso –

argillosi), e pezzature degli elementi detritici presenti (trovanti di travertino) che 

garantiscono un ottimo drenaggio delle acque di infiltrazione superficiale. 

Anche i il terrazzo alluvionale presenta alta permeabilità. 

Le formazioni calcaree affioranti sono permeabili per fratturazione e dissoluzione del 

calcaree (primaria e secondaria). 

I depositi eluvio-colluviali della parte settentrionale, di valle, della copertura detritica di 

versante, a causa della maggior presenza della frazione limosa ed argillosa e del maggior 

spessore del deposito, presentano permeabilita’ media. 

 

Le formazioni arenacee e marnose di base, affioranti, presentano permeabilità bassa, 

dovuta alla fratturazione degli strati litici e litoidi.  (vedi Carta Idrogeologica) 
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5. RELAZIONE SULLA CARTA DELLE ZONE A MAGGIOR PERIC OLOSITA' 

SISMICA LOCALE 

 

La porzione di territorio in esame, evidenzia, secondo quanto previsto dalla Legenda della 

Regione Marche, diverse tipologie sismiche. 

In corrispondenza degli affioramenti rocciosi (travertini in posto ed arenarie) presenti lungo 

il versante prevalentemente detritico in oggetto, non sono rilevabili situazioni 

litostratigafiche e geomorfologiche tale da determinare pericolosità sismica locale. 

 

I tratti di versante interessati da fenomeni gravitativi, inattivi e potenzialmente instabili per 

presenza di dissesti perimetrati del PAI, appartengono alla tipologia sismica – tipo 1, 

secondo la quale, in caso di sisma, si potrebbe verificare un’accentuazione dei fenomeni 

di instabilità in atto e potenziali. 

 

La coltre limoso-detritica di copertura sedimentata lungo i pendii, su cui sono ubicate le 

aree di Piano, poggiante sul substrato litico, potrebbe essere  soggetta ad una 

amplificazione del moto del suolo dovuta alla differenza di risposta sismica tra substrato e 

copertura secondo la tipologia sismica – tipo 4. 

 

 

 

6. CARTA DELLE PERICOLOSITA’ GEOLOGICHE E DELLA  

   VOCAZIONALITA’ ALL’EDIFICAZIONE 

 

La zona studita, oggetto di PRG, ad eccezione del tratto di pendio relativo alla frazione 

Piagge, costituito da travertini affioranti o sub affioranti, insiste in corrispondenza dei detriti 

di falda, caratterizzati da granulometria variabile, con trovanti di travertino, e spessori 

elevati in prossimità delle fasce di piede del pendio, sovrastanti l’asta del F. Tronto. 

 

Le aree di Piano AP – TR7 ed AP – 12, appartengono ad una zona intermedia e stabile 

del versante considerato, per la presenza dei travertini subaffioranti, di natura litica e per 

la presenza di coperture detritiche in equilibrio, con spessori medi non elevati; è stata 

individuata una Pericolosità Geologica lieve in funzione delle caratteristiche morfologiche 

del detrito di falda. 
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A valle è ubicata una frana cartografata dal PAI, con elevata pericolosità, che coinvolge 

una fascia limitata di pendio, fino al fondo valle, costituendo l’elemento di criticità del 

comprensorio esaminato; l’apice di tale dissesto interferisce con un tratto di valle dell’area 

AP-12 non vocato all’edificazione. 

 

L’area AP - 20 è ubicata a ridosso del centro abitato di Ascoli Piceno, in corrispondenza 

del pendio detritico, stabile, al di fuori della frana cartografata dal PAI. 

 

Pertanto le fasce con situazioni di pericolosità geologica, sono localizzate alle sole zone 

detritiche di frana inattiva (pericolosità bassa), ed alla zona interessata dalla frana PAI 

(pericolosità elevata). 

 

La zona studiata, come descritto  precedentemente evidenziato in dettaglio sulle 

cartografie di analisi, presenta un assetto geomorfologico che, in complesso, ha raggiunto 

buone condizioni di equilibrio, anche in corrispondenza delle fasce pedemontane dove si 

rilevano, infatti, frane inattive e stabilizzate. 

L’unica eccezione riguarda la porzione di pendio interessata dalla frana PAI. 

 

Le aree di Piano sono state ubicate in corrispondenza dei pendii detritici, stabili, costituti 

da limi sabbiosi, con elementi detritici di travertino, di varia pezzatura, caratterizzati da 

modesti valori di acclività; solo la porzione NW dell’AREA AP -12, intercettata dalla frana 

cartografata dal PAI, non è vocata alla edificazione. 

Pertanto le aree di Piano sono vocate alla edificazione ed idonee alle destinazioni 

urbanistiche previste dal piano. 
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7. CARTA DELL’ACCLIVITA’ 

 

La carta dell’acclività evidenzia, in dettaglio, l’andamento topografico delle aree del 

comprensorio valutato mediante il software ArcGIS della Esri. 

Le aree di piano AP-12, AP-TR7 e AP-20 ricadono in corrispondenza di fasce territoriali 

con pendenza inferiore al 30%. 

 

 

 

          Il Geologo  

         Dott. Giovanni Mancini 

 




















































